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Cos’è il movimento “Sussidiarietà è una parola”?
Il movimento “Sussidiarietà è una parola” nasce all’inizio del 2008, quando noi dell’Assemblea delle Regioni d’Europa (ARE) abbiamo iniziato ad interrogarci sul motivo per cui ogni qual volta che digitavamo la parola “sussidiarietà”  in un documento Word, questo veniva sottolineato con una fastidiosissima linea rossa.

Non avevamo forse visto la parola nei dizionari? Sì. Non l’avevamo forse usata e non avevamo forse promosso il principio per anni? Sì. L’avevamo scritta correttamente? Certo. Quindi qual era il problema? 

Abbiamo iniziato a fare delle ricerche. Abbiamo esaminato altre versioni linguistiche di Microsoft Word e abbiamo scoperto che alcune di queste riconoscevano il termine (per esempio il tedesco e il francese) mentre altre no (inglese e italiano). Abbiamo pensato che fosse curioso, che la versione inglese di MS Word non riconoscesse un termine che viene citato almeno 30 volte nel Trattato di Lisbona, o che a sua volta la versione italiana di MS Word non riconoscesse un termine menzionato nella Costituzione Italiana.

In seguito abbiamo fatto delle ricerche sui dizionari trovando almeno 71 dizionari di circa 23 lingue che non includevano la parola. Abbiamo altresì trovato una serie di dizionari che riportavano una definizione errata o incompleta del termine. 

Eravamo davvero sbalorditi. Per più di due decenni l’ARE ha fatto pressione presso le istituzioni europee e i governi nazionali per il rispetto del principio di sussidiarietà (vedi in basso). Avevamo forse messo il carro davanti ai buoi? Come può essere rispettato il principio se la stessa parola non è pienamente riconosciuta?

Così abbiamo deciso di agire. Avremmo richiesto l’inclusione della parola e della sua corretta definizione in ogni dizionario linguistico del mondo.

Lo scorso 19 maggio abbiamo inviato delle lettere aperte alla Microsoft e agli editori di dizionari di tutt’Europa, mobilitando le nostre regioni membro e i nostri amici per avere il supporto degli istituti linguistici, del mondo universitario, dei politici e degli altri stakeholder. Per spiegare il nostro movimento ai nostri partner europei abbiamo distribuito delle cartoline “Sussidiarietà è una parola” all’interno e intorno alle istituzioni europee a Strasburgo e a Bruxelles. Il nostro portavoce aveva pianificato di scalare un edificio di 10 piani per spiegare uno striscione enorme nel cuore di Bruxelles (a causa di un malinteso con la polizia belga è stato arrestato prima di mettere in atto la sua trovata pubblicitaria- vedi il video su Youtube sul sito dell’ARE). E per far sì che la parola di diffonda, abbiamo creato un gruppo Sussidiarietà è una parola su Facebook dove ognuno può aggiungere i dizionari che non includono la parola sul “Subsidiarity Shame Wall” (Muro della vergogna).
Dal lancio del movimento, i nostri sostenitori a Bruxelles, nelle regioni europee e altrove continuano a diffondere la parola. Una nuova serie di lettere aperte è stata inviata ai dizionari svedesi ed ukraini, portando a 25 il numero di lingue di cui ci siamo occupati. I membri del nostro gruppo su Facebook continuano a biasimare persino i dizionari di paesi come la Cina e l’Australia. 

Con il lancio della seconda fase del movimento, a luglio (vedi il video dell’ultima trovata pubblicitaria di Subsidiarity Man sul sito dell’ARE) continueremo a far pressione sui dizionari e su Microsoft perché questi riconoscano la parola. In seguito, sposteremo la nostra attenzione dal riconoscimento della parola alla comunicazione dell’importanza del principio di sussidiarietà ai cittadini europei – principalmente nel contesto del trattato di Lisbona. 

L’ARE promuove il principio di sussidiarietà fin dal 1985, anno della sua nascita. Gli Statuti dell’ARE stabiliscono che uno degli obiettivi chiave dell’organizzazione è “ incoraggiare l’applicazione del principio di sussidiarietà”. 

Nel 1991 l’ARE ha fatto pressione per l’inclusione del principio di sussidiarietà nel Trattato di Maastricht. Nel 1995, ha inoltre effettuato una campagna per la revisione del suddetto Trattato affinchè venisse potenziato tale principio.

Nel 2005, al momento della redazione della Costituzione Europea, l’ARE ha promosso l’estensione del principio di sussidiarietà alle autorità locali e regionali, così come la possibilità per la Corte di Giustizia Europea di giudicare i casi che implicano una mancanza del rispetto di tale principio, questi provvedimenti sono stati in seguito inclusi nel Trattato di Lisbona. 
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